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Orientamenti agli azionisti e ai candidati sindaci  

in occasione del rinnovo del Collegio Sindacale di De’ Longhi S.p.A. 

 

Questo documento è stato approvato dal collegio sindacale uscente nella riunione del 22 febbraio 

2022, in coerenza con le norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate emanato 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili in data 26 aprile 2018.  

*** 

Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021 viene a scadere il mandato dell’attuale collegio 

sindacale. La prossima Assemblea dei Soci, convocata per il giorno 20 aprile 2022, provvederà 

pertanto alla nomina dell’organo di controllo della Società per gli esercizi 2022-2024 e determinerà i 

relativi compensi. 

La norma Q.1.6 di comportamento del collegio sindacale di società quotate raccomanda ai Sindaci 

uscenti di trasmettere all’Emittente quotato un documento riepilogativo delle attività espletate, 

precisando il numero delle riunioni e l’impegno richiesto, al fine di consentire sia agli Azionisti sia 

ai candidati Sindaci di valutare le caratteristiche professionali, l’impegno e l’adeguatezza del 

compenso riconosciuto per lo svolgimento dell’incarico. Questo documento si propone di fornire le 

indicazioni richieste dalla suddetta norma. 

*** 

Come è noto, l’organo di controllo di una capogruppo quotata è impegnato in diverse attività di 

vigilanza e controllo che riguardano, peraltro, anche le società controllate. Tali attività 

presuppongono, innanzitutto, la dotazione delle seguenti competenze di base: processi contabili e 

formazione del bilancio d’esercizio e consolidato; principi contabili nazionali e internazionali; 

pianificazione finanziaria; valutazioni economiche e finanziarie; valutazioni ai fini dell’impairment 

test; gestione dei rischi e sistemi di controllo interno; internal audit; compliance; revisione legale.  

 

Peraltro, nel corso degli ultimi anni, le funzioni richieste al collegio sono state ampliate soprattutto 

per effetto dell’entrata in vigore: 1) della riforma della disciplina della revisione legale attuata a livello 

europeo, che ha attribuito all’organo di controllo ulteriori attività informative e di monitoraggio, con 

specifico riferimento alla responsabilità della procedura di selezione del revisore legale, nonché alla 

verifica dell’indipendenza del revisore e all’autorizzazione degli incarichi diversi dall’audit; 2) della 

normativa in tema di informativa non finanziaria, che ha comportato attività di vigilanza aggiuntive 

sull’osservanza della disposizione in materia; 3) delle recenti novità derivanti dal recepimento della 

Direttiva 2017/828/UE (c.d. Shareholder Rights Directive II – SHRD II), che hanno introdotto un 

inasprimento del regime sanzionatorio con riferimento agli oneri di trasparenza in materia di 

remunerazioni, nonché alle operazioni con parti correlate.  

 

Al tempo stesso, le materie che interessano la vigilanza svolta dal collegio vanno progressivamente 

estendendosi, comprendendo per esempio quelle relative alla sostenibilità (ESG), alla corporate 

governance, all’enterprise risk management (ERM), all’innovazione di prodotto e di processo, 

all’information technology, alla protezione dei dati, alla cyber security, alle procedure idonee a 

contenere i rischi effettivi e/o potenziali connessi al propagarsi di pandemie.  
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A tutto ciò si somma la complessità organizzativa sempre crescente del gruppo De’ Longhi, che nel 

corso degli ultimi anni ha registrato tassi di crescita eccezionali, soprattutto per effetto delle 

operazioni di acquisizione, di nuovi investimenti produttivi e del progressivo sviluppo dell’e-

commerce. A oggi, il gruppo De’ Longhi è una multinazionale leader nel mondo in diversi segmenti 

del comparto dei piccoli elettrodomestici.  

 

Ne è derivato un ulteriore ampliamento delle competenze richieste ai membri del collegio, riferibili 

per esempio alla finanza aziendale, alle operazioni di finanza straordinaria, alla valutazione delle 

aziende, alla conoscenza delle nuove strategie distributive, alla fiscalità domestica e internazionale e 

al diritto societario.  

 

Tutto quanto sopra si è tradotto in un progressivo maggiore impegno in termini di tempo dedicato dal 

collegio sia alle consuete verifiche sindacali, sia alla partecipazione alle riunioni del Consiglio e dei 

Comitati Endoconsiliari.         

 

La tabella che segue riporta il numero di riunioni del collegio, del CdA e dei comitati endoconsiliari, 

nonché delle iniziative di induction e delle assemblee. Da tale tabella è possibile trarre una prima 

indicazione circa l’impegno richiesto ai membri dell’organo di controllo, che hanno partecipato in 

modo collegiale alle suddette riunioni. In media, nell’ultimo triennio, i membri del collegio hanno 

partecipato a circa n. 40 riunioni all’anno della durata media di circa 3 ore ciascuna.  

 

 
 

Al tempo dedicato alle riunioni, si somma quello riservato alla preparazione delle riunioni stesse, 

ovvero alla lettura della relativa documentazione, e anche il tempo necessario per la predisposizione 

delle apposite relazioni richieste al collegio, quali per esempio la relazione al bilancio di esercizio, le 

osservazioni del collegio alla relazione aggiuntiva dei Revisori, la redazione/revisione dei verbali 

delle riunioni del collegio, la predisposizione della documentazione da inviare alla Consob, le 

autorizzazioni delle attività non audit, la supervisione del processo di selezione dei revisori, 

l’autovalutazione del collegio sindacale, la partecipazione alla predisposizione/aggiornamento delle 

politiche e dei regolamenti di cui è dotata la Società, le riunioni informali tra i membri del collegio, 

gli specifici pareri richiesti al collegio, l’approfondimento per via autonoma di aspetti peculiari allo 

svolgimento dell’incarico, in modo da aggiornare nel continuo la preparazione dei membri medesimi.      

 

I Sindaci che saranno nominati dovranno pertanto essere consapevoli che la carica impegnerà una 

parte significativa del loro tempo. 

 

Oltre al suddetto mix di competenze adeguato, all’osservanza dei requisiti di genere e alla 

disponibilità di tempo da dedicare al gruppo, i membri del collegio dovrebbero preferibilmente 

possedere anche i requisiti personali necessari a lavorare in team e a gestire le complessità in modo 

Riunioni 2019 2020 2021 Triennio

Collegio sindacale 12 11 12 35

CdA 7 13 8 28

Cominato Rischi e CG 5 7 6 18

Cominato Remunerazione e Nomine 7 9 10 26

Comitato Indipendenti 1 1 2 4

Induction 1 1 1 3

Assemblee 1 2 1 4

Totale 34 44 40 118
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costruttivo ed equilibrato, auspicabilmente ben coordinati da un Presidente autorevole che interagisca 

fattivamente anche con il management aziendale e i membri del board. Si richiamano, infine, le 

ulteriori indicazioni relative alla composizione del collegio sindacale contenute nelle “Politiche sulla 

diversità per i componenti degli organi sociali di De’ Longhi S.p.A.” in vigore presso De’ Longhi 

S.p.A., disponibili nel sito internet della stessa all’indirizzo www.delonghigroup.com (Sezione 

“Governance” – “Documenti Societari”). 

*** 

A seguito di un’apposita raccomandazione del Presidente del Comitato per la Corporate Governance, 

il collegio uscente ha promosso l’esecuzione di un’analisi di benchmarking sulla remunerazione dei 

collegi sindacali di società comparabili. Tale analisi è stata condotta dalla società di consulenza 

Mercer.  

 

Da tale analisi emerge che la remunerazione annuale attualmente riconosciuta al presidente e ai 

membri del collegio, rispettivamente pari a € 61.900 e a € 41.300 è allineata a quella mediana del 

campione considerato, che è costituito peraltro da tredici società eterogenee quanto a settore, 

dimensione e complessità organizzativa: rientrano per esempio nel campione Campari e Brembo così 

come Safilo e  Technogym. Tale eterogeneità si riflette nella variabilità delle relative remunerazioni, 

comprese tra un massimo di € 90.000/60.000 e un minimo di € 30.000/20.000 rispettivamente per il 

presidente e i membri del collegio. I valori del primo e del terzo quartile del campione sono invece 

rispettivamente pari a € 52.500/75.000 per il presidente e a € 33.750/49.500 per i membri del collegio.   

 

Il collegio sindacale osserva inoltre che l’adeguatezza della remunerazione del presidente e dei 

membri del collegio meriterebbe di essere verificata anche in termini relativi rispetto alla 

remunerazione riconosciuta ai consiglieri non esecutivi della stessa società che ricoprono cariche 

caratterizzate da responsabilità e impegni comparabili. In quest’ottica, il compenso del collegio 

sindacale dovrebbe riflettere più adeguatamente il maggior impegno richiesto al collegio rispetto a 

quello dedicato dai consiglieri non esecutivi, anche laddove impegnati nei comitati endo-consigliari.  

 

I membri del collegio uscente osservano, infine, che la remunerazione a oggi riconosciuta al 

presidente e ai membri del collegio è uguale a quella deliberata dall’assemblea nel 2016, sebbene 

negli ultimi sei anni la dimensione e la complessità organizzativa del Gruppo De’ Longhi abbiano 

registrato aumenti davvero rilevanti.                   

 

Il Collegio sindacale di De’ Longhi S.p.A 

http://www.delonghigroup.com/

